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AVANTI PER CONQUISTARE CON IL VOTO UNA NUOVA VITTORIA ALLE FORZE DEL LAVORO 

1 If A IL Miri I H I h w Imi 
Oggi tutti a manifestare per la pace e per il lavoro ai grandi comizi della C.G.I.L* 

PER UN MONDO 
DI GIUSTIZIA E DI PACE 

11 I* .Maggio, festa muiidiulc' 
del lavoro, è innanzi tutto lu 
giornata annuale in cui si ina-
iiiftstu iti modo solenne la poten­
za del lavoro, sola Ionie di pio-
presso e di civiltà. In quoto gior­
no, le for/e unite del lavoro mu­
mmie e intellettuale fi.itOi maini 
la loro comune volontà di eman­
cipazione sociale, peichè il la­
voro assurga al posto eminente 
the gli spetta, nella scala dei va­
lori umani. 

Ogni 1° Maggio è una lappa, è 
una giornata di rassegna gene­
rale delle forze in movimento del 
proletaiiato internazionale, che 
continua la sua mnicia ines ig i ­
bile in avanti, secondo una cal ­
va ascendente, anche se (pie-la 
cui va è intervallata da traili ii-
ìcgolari e da punii d'inlerru/io-
iii', i (piali indicano — in pari 
tempo — quanto siano struvi le 
difficoltà frapposte al piolelaria-
lo sul suo cammino e come nes­
suna di queste difficoltà pos<a 
riusciu: a fermarne la maicia 
ascensionale. Le forze del passa­
lo non possono chiudere la v ia 
dell'avvenire; le forze retrive del­
la società non possono fermare 
il moto storico dell'umanità ver­
no il progresso, verso la couqui-
ita d'una civiltà superbire, di 
giiisli/iu. di hcncsseie e dì fr*'i-
leruiià umana. 

Oggi, manifestando Ln masse 
compatte in tutte le città d'Ita­
lia. i lavoratori italiani d'ogni 
professione e d'ogni corrente riaf­
fermano la loro volontà di essere 
-empre più uniti nella loro 
grande C.G.I.L., per essere sem­
pre più forti e meglio in grado 
di conquistare migliori condizio­
ni di vita, di difendere OHI suc­
cesso il proprio pane, il proprio 
lavoro, i propri diritti. Celebran­
do nell'unità e nella concordia 
le resta del lavoro e della soli­
darietà. i lavoratori italiani ri­
badiscono la loro comune volon-
ià di uscire dall'attuale situazio­
ne di disagio crescente, di mise­
ria, d'inquietudine, d'incertezza 
di vita: di combattere l'arretra-
Uv/a economica di cui soffre ini-
merilatauiente la nostra Italia — 
e più specialmente il nostro Mez­
zogiorno —; di eliminare la pia­
ga della disoccupazione perma­
nente. che infligge indicibili sof­
ferenze fisiche e morali a milh»-
iiì di lavoratori italiani, alle loro 
donne e alle loro creature. 

In questo 1° Maggio, i lavora­
tori italiani, consapevoli della 
loro fuu/ioiie di classe più avan­
zala della società, twi-tipcvuli 
che il loro destino è legato a 
quello della Nazione, riafferma­
no hi loro unanime volontà di 
promuovere il progresso economi-
«o e civile dell'Italia, mediante 
un'autentica riforma agraria che 
dia le terre dei latifondisti ai 
tontadini ed ai braccianti che le 
lavorano: mediante una riforma 
industriale che permetta ogli ope­
rai. ai tecnici e agli impiegati 
di purlccipare alla gestione del­
le aziende: mediante la realiz­
zazione del l'unii» del Lavoro, che 
rimane il -olo piano concreto <li 
rinascita della nostra Italia. ! 

Il soddisfacimento di queste • 
rsigenze di vita e di progresso' 
della Nazione presuppone ima 
politica coerente di pa»c e di 
amicizia con tutti i popoli della 
terra, politica che ::a ra ni irebbe 
all'Italia la più piena indipen­
denza e le pennellerebbe di ri­
durre le sjK'se militari improdut­
tive. 

Le classi dirigenti italiane si 
sono posie invece. -u In Mal Ira 
strada. Esse, accecate d.il loro 
egoismo di classe, dominate dal­
la paura di compromettere i loro 
iniqui privilegi, invtcc di soddi­
sfare i bisogni vitali del popolo 
e la sua profonda t- in<<»ercibile 

i « - t * » • • >• 

t o i o m n tit p a l e . <H lagon i v tu 
benessere, sj sono accodate ai 
grandi monopoli stranieri che fo­
mentano l'odio tra i popoli. 

Y7 per questo scopo egoistico 
r < riminale (r in odio ni popoli 
che «i «ono lilierati per sempre 
dal barbaro sistema dello sfrut­
tamento deH'nonio sul l'uomo) che 
i grandi miliardari americani e i 
loro satelliti vogliono dividere il 
mondo in due blocchi nemici, per 
portarli a massacrarsi a vicenda. 
E" per questo che si vuol dividere 
la classe operaia, si finanziano le 
scissioni sindacali, sj tenta di ren­
dere i lavoratori strumenti della 
politica di odio e di trnerrn nVJ-
i'impcrinlisnio. E" per questi M o-
pì inumani — *» ner imoorrc alle 

masse popolari gli intollerabili 
sacrifici cliv ne conseguono — 
che tutti gli -"Stati capitalistici, 
sotto l'esempio e la pressione del 
governo americano, ceicano di 
annientale la libertà di sciopero 
e i diritti sindacali dei lavorato­
ri. come tulle le libertà democra­
tiche conquistale dai popoli, tra­
sformandosi in regime di reazio­
ne aperta. E' per questo elle il 
governo italiano annuncia nuove 
leggi * polivalenti >, antipopolari 
e auticostiìuzionali. 

Risulta da ciò ben chiaro che 
la lotta dei lavoratori d'ogni cor­
rente. per le piopric rivendica­
zioni più elementari, per la di­
fesa del proprio pane e dei pio-
pri diritti, è connessa strettamen­
te alla lotta per la pace, per i 
diritti sindacali e per le libertà 
democratiche. 

Contro coloro che vogliono di­
videre il mondo, lacerare i sin­
goli popoli ed asservire le nazio­
ni, la classe operaia intemaziona­
le riafferma l'esigenza sovrana 
dell'unità e della pace del mon­
do, della fraternità umana e del­
l'indipendenza nazionale di tutti 

mpoli. 
questo f Maggio, spiegan-

1 no 
In 

do al sole le loro bandiere di re­
denzione e di fratellanza, i la­
voratori di llumn e dì New York, 
di Parigi e di Tokio, del Mes­
sico e dell'Australia, dell'Asia e 
dell'Africa — ossia i lavoratori 
di tutti i paesi capitalistici e co­
loniali — rivolgono il pensiero e 
il cuore verso i loro fratelli del­
l'URSS, che per pi imi hanno a-
perto la strada dell'emancipazio­
ne sociale e nazionale, versi) i 
loro fratelli della Cinu e dei pae­
si di democrazia popolare, con­
tro i quali si appuntano gli odi 
e le brame dei miliardari profit­
tatori di guerra. 

Lavoratori italiani: celebrate» 
nella gioia e nell'unità il 1° Mag­
gio. (alitate in cori possenti gli 
inni delle vostre lotte e delle vo­
stre speranze, fate vostr« le pa­
role d'ordine della nostra glorio­
sa Federazione .Sindacale Mon­
diale e riaffermate in tutte le 
piazze d'Italia il vostro diritto 
n condizioni di vita migliori, al­
l'aumento dei salari e degli as­
segni famigliari, yd una pensione 
sufficiente per i vecchi lavora­
tori e |ier tutte le categorie dei 
pensionati, all'adeguamento degli 
stipendi ed alla estensione della 
Ficaia mobile ai pubblici dipen­
denti, al progresso economico e 
civile dell'Italia. 

Tutti uniti, assieme alle forze 
democratiche di tutti i ceti socia­
li, per la causa del lavoro, del 
benessere del popolo e della li­
bertà. tutti uniti per il trionfo 
del Inmc supremo dell'Italia e 
dell'umanità: per il trionfo del­
la pace! Questo è l'impegno che 
il 1" Maggio 1952 assumono i la­
voratori d'Italia ed i loro fra­
telli di tutti i paesi del mondo. 

Viva il 1" Magffio! 
GIUSEPPE DI VITTORIO 

Di Vittorio 
parla a Napoli 

In tutti i centri, dai più pìccoli 
al più grandi, i cittadini festeggia* 
no solennemente il Primo maggio, 
ricorrenza cara al cuore dei lavora­
tori di tutto il mondo. Quest'anno 
la celebrazione assume significati 
particolari, che abbracciano, nella 
gioiosa mobilitazione di popolo in­
torno alle bandiere mai ammainate, 
t grandi temi del lavoro, della li­
bertà e della pace, insidiati da mi­
nacce antiche e nuove. I lavoratori 
leveranno oggi alta la loro voce 
con serena certezza, manifestando 
per il loro riscatto. Particolarmen­
te viva è l'attesa dei cittadini di 
Napoli, dove parlerà Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale della 
CGIL, presidente della Federazione 
sindacale mondiale. 

A Roma parleranno gli on.li Liz­
zaci ri e Novella, segretari della 
CGIL. A Milano e Bologna parlerà 
l'on. Fernando Santi, segretario 
della CGIL. A Palermo il sen. Re­
nato Bìtossì, segretario della CGIL. 
A Bari il dott. Luciano Lama, vice­
segretario della CGIL. 

Le scandalose frodi d. e. al Mezzogiorno 
documentate da Amendola alla Camera 

La ignobile farsa degli investimenti sulla carta - Il Sud ha dato all'America più di quan­
to ha riceouto - L'attività della Cassa del Mezzogiorno e la storia delle «prime pietre» 

Alla Camera H dibattito sulla 
politica economica del governo è 
entrato ieri nella fase culminante 
con un poderoso discorso del com­
pagno Giorgio AMENDOLA. Lo 
oratore comunista, dopo la discus­
sione sulle relazioni commerciali 
italo-sovietiche di cui parliamo al­
trove. ha formulato un bruciante 
atto di accusa contro la politica 
governativa nel Mezzogiorno, di-

II compagno Amendola 

Messaggio di Togliatti 
ai giovani lavoratori 

Primo Maggio! Giornata dei lavoratori! Ma non di festa 
soltanto, bensì di raccolta, affermazione di forza, preparazione 
alla lotta. 

Quest'anno, le organizzazioni di avanguardia dei lavora­
tori hanno deciso di rivolgersi in questo giorno in particolar 
modo a voi, giovani lavoratori, operai, contadini, studenti. 
Voi cercate libertà e felicità; volete costruirvi un mondo vostro, 
costruito sulla eguaglianza e sulla giustizia. Questo mondo non 
può essere altro che un mondo socialista, perchè soltanto nel 
socialismo non vi è più sfruttamento, vi è fratellanza fra gh 
unmìTìii l'i p lavoro per tutti, vi è sicuro sviluppo armonico di 
tutti in mia società fiorente e giusta. 

Giovani, se siete tali, se avete fiducia in voi stessi, nel 
progresso dell'umanità, nel rinnovamento economico e morale 
della Patria, il socialismo deve essere la vostra fede. 

Raccoglietevi con entusiasmo e fiducia, attorno alle nostre 
bandiere. Entrate nei Sindacati, nei partiti politici dei lavora­
tori! Iscrivetevi alle organizzazioni giovanili comuniste e so­
cialiste. Vi traverete altri giovani come voi, ardenti di entu­
siasmo, pieni di fiducia nell'avvenire. Assieme lavorerete per 
migliorare il mondo intiero, per far sì che il lavoro libero, re­
dento, sia la base sicura di tutta la società. 

Avanti, giovani, nel nome e con la bandiera del socialismo, 
per ringiovanire il mondo intiero, rinnovarlo, per dargli pace 

mostrando sulla base di dati 
ufficiali ineccepibili il tradimento 
delle innumeri promesse democri­
stiane in tutti i campi dell'attività 
economica, dalla cosiddetta politica 
degli investimenti, al Piano Mars­
hall. alla Cassa del Mezzogiorno. 

L'oratore comunista ha messo in 
luce innanzitutto che anche questo 
anno, come già l'anno scorso, il 
ministro Pelia ha voluto dare il 
suo contributo alla campagna elet­
torale della D. C. con una relazione 
generale sulla situazione economi­
ca del Paese ostinatamente ottimi­
stica. Egli ha poi fornito all'assem­
blea alcuni dati generali che con­
futano le affermazioni di Pelia. 

Sono passati, ha detto l'oratore 
comunista, quattro anni dal 18 
aprile e cinque anni dalla rottura 
de! governo di unità nazionale. E' 
lecito quindi chiedersi che cosa 
hanno apportato al Mezzogiorno 
d'Italia cinque anni di attività go­
vernativa della D. C. 

E qui Amendola ha cominciato 
l'esame dei risultati della politica 
degli investimenti nel Mezzogiorno. 
Il governo, egli ha detto, ha affer­
mato di voler aggredire la questio­
ne meridionale con una massiccia 
politica di investimenti pubblici. E5 

chiaro che se i lavori pubblici sono 
necessari, una efficace politica di 
investimenti pubblici deve essere 
inquadrata in un'audace e profon­
da opera di rinnovamento struttu­
rale che rimuova gli ostacoli fon­
damentali che si oppongono allo 
eviluppo produttivo del Mezzogior­
no attuando le riforme costituzio­
nali che spezzino la grande pro­
prietà parassitaria e diano la terra 
ai contadini, che rompano il cer­
chio asfissiante dei monopoli, che 
promuovano lo sviluppo autonomo 
delle industrie meridionali, che as­
sicurino i] credito alle piccole e 
medie imprese. Queste misure deb­
bono essere indispensabilmente in­
quadrate in una politica democra­
tica che assicuri il libero svolgi­
mento di quell'opera di organizza­
zione ' sindacale e politica deJJ*> 
masse popolari che sola può mu­
tare } vecchi feudali rapporti 

Ma, anche trascurando un dibat­
tito su questi problemi di fondo. la 
realtà è che questi investimenti 
pubblici sono rimanti in grandissi­
ma parte sulla carta! Quando parla 
di investimenti il governo si ba#a 
su un equivoco che bisogna dissi­
pare: esso considera investite '* 

somme semplicemente stanziate. 
Secondo le » Relazioni ai bilanci » 
e i discorsi dell'on. Polla, gli inve­
stimenti pubblici ammonterebbero 
ad un totale di 2.261 miliardi m»l 
quadriennio '48-49 - '51-52 e do­
vrebbero raggiungere i 429 miliaidi 
nel '52-'53. Tutte queste somme 
hanno avuto un impiego, ma un 
Impiego propagandistico. hanno 
dato occasione a telegrammi, titoli 
di giornali, dichiarazioni, piomesse. 
Ma prima di esaminare In portata 
effettiva degli investimenti annun­
ciati occorre osservare che ali one­
ri finanziari di carattere produttivo 
sono costantemente diminuiti negli 

(Continua in 8. pagina 1. colonna) 

Lista dell'A.C. a Pompei 
contro quella della OC 

POMPEI, 30. — I.o schieramento 
elettorale formatosi in questo Co­
mune, vede cinque Uste fn lizza: 
q a alla della Democrazia Cristiana, 
dei Movimento Sodate, del Partito 
Nazionale Monarchico, quella di 

« Rinascita Pompeiana », e quella 
desta « Civiltà Italica », contrasse­
gnata dall'effige di Bartolo Lungo. 

L'unico apparentamento esistente, 
è quello fra il Partito Monarchico 
e la lista « Civiltà Italica ». Questo 
connubio è particolarmente signifi­
cativo, se si tiene conto che la Usta 
di « Civiltà Italica » è la Usta pre­
sentata dall'Azione Cattolica, e vo­
luta espressamente da monsignor 
Righini, segretario della prelatura 
di Pompei, amministratore delle 
« Opere <U Bartolo Longo », e da 
monsignor Ronca, il quale ebbe ri­
petuti colloqui con l'armatore Lau­
ro, per giungere all'apparentamento. 

Monsignor Ronca avrebbe inoltre 
esercitato numerose pressioni sulla 
Democrazia Cristiana locale, per 
giungere all'* union sacree » coi mo­
narchici, ma i dirigenti e la base 
democristiani di Pompei si sono rl-
Hutati di pervenire a tale unione. 
Pertanto la D.C. st presenta sola, 
a Pompei, per le amministrative. 
Tentativi di apparentamento con H 
M.S.I. sono stati, inoltre, fatti dal 
locale dirigente monarchico Adinol-
n, ma J fascisti non hanno accet­
tato. E' venuto cosi a naufragare 
a Pompei il listone « alla Don 
Sturzo ». 

I/APPELLO DELLA C. G. I. L. 

TUTTI UNITI NELLA LOTTA 
PER IL PANE E LA LIBERTA' 

Lavoratori e lavoratrici ci'Italia! 
La Con federazione Generale Italiana del Lavoro, hi vo-

*tru {rruiide organizzazione unitaria, vi ìivulge oggi il suo 
saluto augurale e vi chiama attorno «Ile Mie bandiere per 
celebrare nella serenità, e nella concordia il I Muggio — Festa 
del Lavoro e della Solidarietà Internuzionule fra i popoli. 

Lavoratori italiani ! 
Questa grande giornuta vi trova impegnati in duro lotte 

per migliorare Je vostre condizioni di vita, per difendere 
l'indipendenza nazionale e hi pace fia i popoli, per assicu­
rare il libero esercizio dei diritti politici e sinducali, per 
aprire davanti a voi ed ni vostri figli un avvenire di serenità 
e di benessere. 

La grave crisi della nostra economia —• dovuta al predo­
minio dei gruppi monopolistici ed ullu politica di un go­
verni) incapace di risolvere i fondamentali problemi del po­
polo — acuisce sempre più lu miseria di milioni di lavoratori, 
iurclìctiunli e manuali che una disoccupazione totale o par­
ziale umilia ed offende nella loro dignità di uomini e di 
cittadini, fa languire il commercio interno, inaridisce gli 
scambi internazionali, rende i guadagni insufficienti al v i ­
vere civile, aumenta le difficoltà degli artigiani dei com­
mercianti e di tutti i ceti economicamente, attivi. 

Lavoratori e cittailinì! 
l'or combattere la crisi e hi miseria hi C.G.I.L. chiede 

l'aumento dei sulari e degli stipendi per elevare la capacità 
di acquisto delle masse popolari, invertimenti produttivi per 
Io sviluppo dell'industria e dell'agricoltura, la riduzione 
delle spese militari, iuta politica di amicizia e di scambi 

" commerciali con tutti i paesi per assicurare lavoro e pane 
al popolo italiano, nella concordia nazionale e nelle conso­
lidate libertà repubblicane. 

La Conferenza Economica di Mosca ha offerto, a questo 
riguardo, concrete possibilità per l'industria e l'agricoltura 
del nostro Paese. Lasciar cadere queste possibilità — per 
cieco ossequio alle discriminazioni imposte dall'imperialismo 
d'oltre oceano — sarebbe delittuoso attentato al nostro la» 
voro ed alla nostra economia! 

Lavoratori e lavoratrici! 
Le lotte che sotto la guida della C.G.I.L. voi conducete 

con tenacia e talvolta con sacrificio per il Lavoro, la Pace 
e la Libertà hanno come obiettivo fondamentale il benes­
sere. la sicurezza e l'indipendenza del Paese. 

Senza distinzione dì partito e di organizzazione mani­
festate, in questo Primo Maggio di lotta e di speranza, la 
vostra volontà di combattere uniti per ottenere: 

Migliori condizioni tli vita per voi e per ì vostri figli. 
Un onesto sicuro lavoro per tutti. 
Le riforme sociali e la realizzazione del Piano del Lavoro. 
Il libero esercizio dei diritti politici e sindacali. 
Il progresso civile e sociale dell'Italia nella liberta, nella 

democrazia e nella concordia nazionale. 
La pace fra tutti i popoli del mondo. 
Unitevi tuffi, lavoratori del braccio e della mente, nella 

grande V.G.I.L. 

Fitta il Primo Maggio! 
l'iva la Federazione Sindacale. .Mondiale! 
Viva l'unità di lutti i lavoratori italiani! 
i'iva la grande e gloriosa C.G.I.L.! 

IL COMITATO ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 

« • * • 

IL VECCHIO PRETE INSISTE PER L'ALCEANZA CLERICO - FASCISTA 

Lo s logan f a s c i s t a "Roma o M o s c a . 
ripreso da Sturzo in polemica con i laici 
Crisi della D. C. in numerose Provincie - Colloqui di De Gasperi con Gonella e Zoli 
Oggi la normale attività politica 

subisce un arresto completo. Le 
manifestazioni del 1. mastio fa­
ranno udire .Tulle p.azzc di tutta 
Italia la voce, le aspirazioni, le 
rivendicazioni delle larghe e deci­
sive masse lavoratrici. 

Ancora ieri, però, il campo go­
vernativo ha continuato ari agitar­
si attorno a due questioni: l'anda­
mento della campagna elettorale, 
che per i partiti al governo è mo­
tivo di vivo allarme; e la famige­
rata « legge polivalente per la di­
fesa della democrazia » preannun­
ciata da De Gasperi a Napoli. Sul­
la situazione pre-elettorale il Pre-

// dito neWocchio 

e- g.ustizia. 
PALMIRO TOGLIATTI 

Vista la svista ? 
A projjojito di una nostra inter­

rata con l'onorevole Franco, tor­
nato dalla Conferenza economica di 
Mosca, il Quotidiano si lancia in un 
roto polemico; e Indubbiamente a 
Francoforte sul Reno saranno ri­
masti stupiti e commossi- la Si­
cilia, invece, nessuno ci ba fatto 
caso». 

Sul principio sfamo rimasti per­
plessi. Che cosa Centrava mai Fran­
coforte ni Reno? Poi abbiamo ca­
pito: la nostra corrirpondenza mra 
datala da Francofoni*, un pae*»» 
detta Sicilia. Faf sì «temo ricordati 

che i redattori del Quotidiano non 
«anno leggere e lutto è apparso chia­
rissimo. (A voler esser piamoli, poi, 
potremmo ricordare ai redattori del 
Quotidiano che la celebre ciitd te­
desca si chiama Francofone sul 
Meno, e non sul Reno). 

I l tasso dal giorno 
«£* curioso rileggere le noie ca-

ratterist'ehe che Mac Arthur scris­
se sul generale Ridgway: "Eccel­
lente generale, ma mentalità peri­
colosa. Taciturno. E* stato sorpreso 
a leggere Montaigne"» C. Solari 
Bozzi, dal Giornale dltvi» 

ASMODEO 

sidente del Consiglio ha avuto 
ieri colloqui col segretario delia 
D C Gonella e con altri numerosi 
esponenti d e , mentre spi secondo 
argomento lo stesso De Gasperi si 
è incontrato col ministro della 
Giustizia Zoli. Quest'ultimo, avvi­
cinato dai giornalisti, ha dichiaralo 
che la ormai famosa • legge poli­
valente - è ancora in fase di studio. 
tn pari tempo il ministro ha affer­
mato che l'esame da parte del Par­
lamento del disegno di legge con­
tro il neo-fascismo non subirà al­
cun arresto. Ciò era previsto, trat­
tandoci di una legge già approvata 
dal Senato e che assai difneiimente 
il governo avrebbe potuto aperta­
mente bloccare. Il gioco del go-
'.crr.o t più coitile e sembra piut 
tosto rivolto, nel momento attuale, 
a lasciare restrema destra nella 
incertezza, per poter meglio trat­
tare con essa gli accordi politici 
futuri e poter conservare in mano 
buone carte nei confronti degli 
elettori monarchici e fascisti. 

E" significativo che ancora ieri 
don Sturzo s:a entrato nella poìe-
mica elettorale con un secondo 
scritto pubblicato su « Realtà Poli­
tica », non essendogli sembrato suf­
ficiente il primo che tanto allarme 
e scalpore ha suscitato. In questo 
scritto, il prete di Caltagirone ar­
riva al punto di far sua la parola 
d'ordine tipicamente fascista « o 
Roma o Mosca... e ribad «ce 

di tutte le forze anticomuniste. 
Questa volta, anzi, don Sturzo ri­
propone la tesi di una alleanza 
con monarchici e fascisti in rela­
zione alle prossime elezioni politi­
che: • Dopo le amministrative ver­
ranno le polìtiche™ si sveglino dal-
rincantt- ,-oloro che si preoccupano 
oggi della «scelta fra Stato cattolici» 
e Stato antichiesastico, perchè la 
loro e la nostra scelta sia, invece. 
fra Roma o Mosca, fra democrazia 
e dittatura >. 

Sull'alleanza in atto tra D. C. e 
MSI giungono ancora notizie dalle 
province. A Montella, in provincia 
di Avellino, la D. C. ha concesso 
la maggioranza dei posti delia sua 
lina a candidati del MSI. In nu-
mcrc^i altri comuni de l̂'Trr>inì3 il 
connubio derico-fascista si è rea-
l.zzato in forme analoghe. 

Già si è detto tuttavia della rea­
zione che si va determinando nella 
stessa base democristiana dinanzi 
alla politica dei dirigenti. A Cen-
turipe, il segretario della CISL e 
l'ex Presidente della «Coltivatori 
diretti », ambedue democristiani, 
hanno aderito pubblicamente allo 
sch-.eramento popolare. Anche la 
cooperativa 2olftfera S. Cuore di 
Gesù ha aderito alla lista demo­
cratica. Dalla provìncia di Siracu­
sa si hanno analoghe notizie. 

Un altro elemento caratterizza 
•nrtne l'attività politica di questi 
giorni: il moto di protesta, in ogni 

:l suj jv.intr» d; vista .--il'a ! pirte d'Italia contro l'abuso poli-
nece-Kita di una unione sacra)ziesco compiuto col ritiro; del pas­

saporto al compagno Di Vittorio. 
Ieri i compagni Nenni. Lombardi e 
Amadei. per mandato ricevuto dal 
gruppo parlamentare del PSI, han­
no fatto presente al Presidente 
Gronchi la necessità che la Presi­
denza della Camera tuteli la fun­
zione parlamentare, offesa dal 
provvedimento poliziesco. La dele­
gazione si è riservata di sollevare 
la questione dinanzi al Parlamento 
ove la Camera non ottenga soddi-
.«fazione dal governo, e i l compa­
gno Amadei ha già presentato una 
interrogazione rivolta al Ministro 
Sceiba. 

Rimarte da segnalare il fatto che 
l'« Osservatore Romano», dopo 
aver cercato vanamente di igno-
ràTc *» fare '"^or^re il c!3mf*r<VI«* 
distacco del Padre Alighiero Ton­
di dalia Compagnia di Gesù e ìz 
sua adesione alla politica e alla 
ideologia comuniste, è 5tato ieri 
costretto a rompere il silenzio. Evi­
dentemente non era più possibile 
tacere dinanzi a un avvenimento 
che ha avuto eco cosi profonda non 
solo in Italia, ma in tutto il mondo 
(vi sì è riferito in questi giorni 
perfino il vescovo di New York, 
mons. Sheen). La presa dì posi­
zione dell'»Osservatore» non po­
teva esser tuttavia più imbarazzata, 
banale e perfino puerile, polche 
sì riduce a un trafiletto nel quale, 
pur riconoscendo a denti stretti la 
stima e l'affetto di cui II Tondi 
era circondato negli ambienti #c-
clesìastJc: s: tenta di offuscarne la 
figura e minimizzarne H 


